
1 No Inceneritore
piantano alberi
1a lotta popolare
lo può fermare"

polizia impedisce l'acc
ai terreni dell'impianto, presidio
sotto la pioggia nell'area accanto

«L'INCENERITORE si può ferma-
re con la lotta popolare». Così re-
cita lo striscione montato in ci-
ma alla collinetta. E non a caso.
È la summa ideologica delle

Mamme No Inceneritore,
dell'Assemblea della Piana con-
tro le nocività e, l'ultimo nato,
Luci della Piana. La summa di
tutti i comitati e movimenti,

mentre sindaci, aspiranti sinda-

ci e Quadrifoglio sostengono
esattamente il contrario.

Nella terra incolta della Pia-
na di Sesto, sotto la pioggia bat-
tente, il corteo colorato con 10
mila persone che ha invaso il
centro di Firenze è solo un ricor-
do. Oggi il conto si ferma a 150
o giù di lì. Solo la determinazio-
ne è la stessa. Anche se i terreni
destinati ad ospitare l'inceneri-

Raccolta di fondi per
monitorare in proprio

l'aria acquistando
le centraline

tore appaiono lontani: le forze
dell'ordine intervengono con 4
camionette, le strade vengono
sbarrate: «Uscita per Sesto chiu-
sa per manifesatazione», si leg-
ge sul tabellone d'ingresso a Fi-
renze nord. E alla fine i No Ince-
neritore piantano i tendoni ara-
ti-pioggia sui terreni della futu-
ra pista parallela all'autostra-
da. A pochi metri dalla colonica
che dovrà essere abbattuta.

«Il sindaco Nardella parla di
dialogo, lui parla e noi ascoltia-
mo. È questo che lui intende. Ci
ha pure proposti di essere coop-
tati per i controlli», dice il pri-
mo intervento al megafono sot-
to i tendoni. Mentre la pioggia
batte e le scarpe s'infangano.
Subito dopo un altro rilancia la

colletta per comprare in pro-
prio le centralino: «Siamo già a
2 mila euro, dobbiamo arrivare
a 15 mila». Ad ogni tregua me-
teo si piantano alberi: «Un mo-
do per dire che questi terreni so-
no di chi ci vive, non di chi vuol

costruirci cose che fanno ma-

le». E di nuovo i cartelli: «Fer-
marli è possibile, fermarli tocca
a noi».

È l'ultimo presidio prima del-
le elezioni, domenica prossima
a Sesto si vota: «La nostra batta-
glia non si esaurisce nelle elezio-
ni ma sono un passaggio impor-

tante. E sarebbe importante
che il Pd ne uscisse male - si di-
ce al megafono - perché il Pd è
il partito della nocività». Il parti-
to che vuole l'inceneritore e an-
che la nuova pista. Sotto i tendo-
ni c'è l'avvocato Claudio Tam-
burini, anti-inceneritore fin dal
1986, quando fu chiuso San
Dormino. C'è il No Tav Sandro
Targetti e c'è la'pasionariá Or-
nella De Zordo: «Si deve coinvol-
gere anche la popolazione fio-
rentina, che per ora dorme».

Qualcuno propone di presi-
diare in via permanente i terre-
ni dell'inceneritore, visto che
nessuna sa quando apriranno i
cantieri. Ma è un impegno am-
bizioso. Che i più declinano del
resto così: «Non presidio ma at-
tenzione permanente», si dice
prima del pranzo.
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LO STOP POSSIBILE
"L'inceneritore si
può fermare con la
lotta popolare",è il
credo dei No
Inceneritore. II
contrario di quanto
sostengono i sindaci
eletti e il Pd

IL PD
Per comitati e
movimenti No
Inceneritore il Pd è il
"partito delle
nocività". E alle
elezioni di Sesto
deve uscirne male, si
dice al presidio

IL PRESIDIO
La pioggia battente
penalizza la
manifestazione
Niente presidio
permanente sui
terreni
dell'inceneritore:
solo "attenzione"
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